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Lo spione in chie[ 

''Ualtra guerra segreta 
di Obama" èquella 
contro i reporter 
Accuse di spionaggio email sotto 

controllo. rArmninistrazione mette i 
giornalisti sullo stesso piano delle fonti 

Rimpiangere i legali di Bush 
Roma. Il magazine online Siate la chiama I 

"L'altra guerra segreta di Obama", da distin
guere da quella fatta con i droni in Paltistan, 
Yemen e occasionaimente altrove. La campa
gna contro i reporter americani che si occu
pano di sicurezza nazionale, colpevoli di ag
ganciare fonti solide dentro il governo e poi 
di fare scoop, sta toccando proporzioni grot
tesche: l'Amministrazione Obama ha aperto 
più procedimenti penali di 
questo tipo che tutte le am
ministrazioni precedenti 
messe assieme. "Quando il 
dipartimento di Giustizia 
agisce di nascosto contro i 
media danneggia la pretesa 
di Obama di essere su un 
piano morale superiore, che 
è gran parte della sua iden
tità presidenziale", dice BARAG.l,-OBAMA 

Laura Rozen, asso del gior
nalismo americano che si è fatta un nome 
contro l'Amministrazione Bush. 

Dopo il caso dei sei redattori di Associa
ted Press, a cui sono stati spiati i tabulati dei 
telefoni, domenica il Washington Postha rac- I 

contato il caso più grave di James Rosen, di I 

Fox News, che dal 2010 è considerato com
plice in un caso di spionaggio (e la sua mai! 
è stata violata durante le indagini) perché 
ha ottenuto informazioni riservate sulla Co
rea del nord da una sua fonte, un esperto del 
dipartimento di stato. Passare segreti sulla 
sicurezza nazionale è reato, ma i giornalisti 
che li ricevono e li pubblicano non possono 
essere processati per spionaggio, grazie alla 
protezione garantita dal Primo emendamen
to alla libertà di stampa. Dopo Rosen scrive 
Fred Kaplan su Siate, potrebbe toccare al 
New York Times, alWashington Post, al new 
Yorker ea tutti gli altri. Viet Dinh, un lega
le dell'Amministrazione Bush che ha contri
buito a scrivere il Patriot Act, nel 2006 ha 
scritto un memorandum per escludere che 
in questi casi i reporter possano essere accu
sati di spionaggio. "Sarebbe ironico dover 
usare gli argomenti di un legale di Bush per 
bloccare gli eccessi degli awocati d'accusa 
di Obama", nota Siate. 
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